
IL BELLO NELLA NATURA 

ANTONIO 

DEL Vr\l.Ol.<E ESTETICO D1.2 COLORI.. 

Conle apf'enclice n1 paragrafo sulla Lircc il Tari introduce la suo 
t e o r i n  clci co lor i ,  che cgli dichiara rli considerare qui da un punto d i  
vista strcittlrnente cstetico, prescindendo dnile molte questioni di gno- 
seologia e $i psicologia chc rid essa si rnnnodiino, e che egli ricorda bre- 
vemente, tlichiirratido che, per altro, porrà a base clella sii:i trattrizione 
estetica soltanto olc~iili punti fondamentalissimi, comuni :+ tutie le varie 
tiorie ecl ipotesi, rioncliè, egli dice, allo stesso biio:~ senso. Il prlt~io d i  
tiili putlti induliitoti, parci questo, che la Iiice c la tciicbrn, il chit~ror 
puro c la pura oscuri9 sie:i(:) gli estremi i qu:ili rnecliatizza 13 colora- 
zirr~ie, ed i l imi t i  tra' qu;ili oscillano i prcsrigi, c11c crea. Come SolIc, clie 
si solIevino alla siipt!rfi;.ic di un iixire Iuriiiiioso, involuto dn tcriebros:.~ 
:it~iiosfclr;i, j colori I)c;.sc\-erailo sempre che dur i  coclcsto clntcrio, codestri 
interfercnzri dell'ilii niezzo iiell'altro; e ucogon tmcno prtritnei~ti ne' due 
c;isi dcl ri:issnrliirnento neIia luce, e della glissipazione nella notte. Egli 
è perciò che i l  bini~co r d  i l  ilero, a ragione coniunemente tengoilsi per 
tiori colori, i l  prituo ci,iisi:;tenclo liella t~t;lliià I u n ~ i n ~ s a ,  O iiella rcpel- 
lenza t i i  tutti i rcig~i, O di tutte le ondiilaziorii c.)tticI'ie da un obi~ietto, il 
secondo ;ivendo luogo iiell'immersiono, ovvero i1c1 nullifcarsi degli uni 
c delle altre jn Iiii. Che poi i l  candore simboleggi pel scrititncnto l ' in-  
nocenza, ed il ncgro reputisi color deliri mor~c! e dcl lutto, 113 u n  fofotl- 
dai~iento psicologico inncgahilc; ed C 1'evide;zza imperr11rbat:i dell'crniino, 
c la calma pienissima che si gode a sotto I'usbergo del sentirsi puro ) I :  

e dall'altrii parta i l  buio intcrno e la stupcf'rtzione clìe Liccoiiipajinti uii 
gruti ciolore, quasi orba (notisi In omoiiimia significriritissiii7a di o r b o ,  
che v21e p r i v o  e cieco). 

iiiguiirdo, poi, all'uso artistico del bianco C del nero, non perdasi d i  
vistri i l  c li i ri rosc  l i  ro, mistura negli effetti e parzirtle equilibrio nelle 
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40 IL RELLO NELLA NATURA 

serilpre n~*ritstle nelIe compiute esistenze, sè stesse ed altro, ossia I'lde:i,. 
epperò uniche e duplici a u n  tr:itto. 'Per tiil guisa piire 13 fluidifh erigi- 
~iarizi della luce noti C violatn iìe'coloi-i, cd essi porconsi l:i mano, come 
le ore, colori dcl tcrnpo, a d:inz:ii-c eternr cnrole intorno al trionfa1 cnrro 
della v i t ~ i  mondiale n. 

Fissato questo sclieina dei colori biidamcntiili, da  cui il ?*ari, se- 
guendo i l  Visctier, cui  egli stesso esp1icit:imei~te si ricl~iama, escliiil~ « il  
color brurio o castagno (ntnrt-011) n, che per i l  suo carattere inisto deve  
essere considerato piuttosto come (i tinta di  padaz ione che cotiie spe- 
cic distinta d i  prisrnnticit decomposizione ) I ,  il T:i1-i acceii1i;i alia (1 silil- 
Imlicn na~uralc dei vari colori, per cui p. cc. il rosso (porpora) E 1x1- 

iuralmct~tc simholo di mriesiii e (li potctizn, per la csal:aziorie che produce 
sci scnsorio; ed alla « allegorica niistica D, per cui il verde' 8 coiiside- 
ra to, in virtìi di uri collcgrimenro rnziot~nlii-ien te iriesplicribile e arbitrario, 
come sinibolo della speranza. Qtiindi passa a indicare « i l  valore estetico, 
o l'nxiotie sul sentirnerito ed indi strll'astc, de' vtirii colori v, coliiinciando 
« dal primocei~ito delIa Iuce, ossia dnI giri 1 lo. Esso dispone ulle c'u- 
sioni conficletiziali, ed al sereno coiitcgilo di uii an imo  aperto e liberale.. . 
Colore dcll'oro, del sole, del Icone; colore che, secondo Il~tnte, s'impa- 

accellna a rilagnjficenzn, mn dolce e composta; ed è delicato a segno che 
noil comporta ordure, c facilrnelifc dalla schiettezza eftusiya passa, oi11- 
brnndosi, a ropftirese~itare Iii fnlsith e ia perfidia: Così avviene i11 quelle 
I>iindiere, su1Ic quali il giallo, disposato a1 nero, diviene 

' Colore csccrabilk - A ogn'iralo cor ! 

C11.ie coiubiainen~o patisca i-iell'inipurith, può iwierlo ognuno che poiideri 
4x1 color clci sole a quello dttllo storco iioi~ essere che  u n  ~xrsso! 

1,'azztirro - ji daiitesco 

ovvero Io lzegeliano <. eccitante iiulla , -; è piU ficrldo e caltiio del 
giallo; e dispoiie a dicnitoso e ii-ialincoiiico contegno, I.,'nilegoric;i vol- 
gare lo disegriri clual colore del1:t f e d e ;  tuttocliè colore dc'due piìi in- 
fidi elementi: l'aria e I'oiìd:i. Se n011 che l'~izzurro, che assorge dnllri te-, 
nebrn, quasi messagf:iero di uii ~iiondo niiclinrc e garailte dellYii~Iiiii~o, 
veramente teritpr:i i l  sct-itinieiito :i ii~is~icjtà. 11 globo ;~xzurro che i pit- 
tori sogliono pori-c o' piè di  tiostia donna, o che in  lapislazuli ~i.iiniinisi 
nei Gesù ;i Ro:-riri; dailno espressione giusta cille aspirazioni religiose. 

I1 rosso - prodotto delle pih vaste ontlulazioni luii~iiiosc? - c' iI . 
color del la porporn, e cluindi della inaestii. L'a i11 o rc, piucchi! ;iilegori- 
c:liilenie, sirilholicnmei~te Iiar denotato diil pigmento naturiile al. sangue,. 
ed n l l ~ i  sua fot~te, iloil nten che ciegli affetti, cioè al  cuore. Opera così 
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ener~icnrnente sulla disposizjonc deli'iinimo, clic il Gcicihe oerra ,di uno 
scrittore frrtitccse, itinaniorata di una certri china, che avendo colei t111 

bel 111atiino forse voluto eccitare In troppa Inn~iiidezxii cl i  lui :  il pr.6- 
iendait, qtie soit t011 dc convcrsniion nvec Afndnritc érnit clrc~ng&, depriis 
qii 'elle nvail chutige' en cre'irzoisi Ic ntettblc dc soa cnbi>i<>t *qui dair  blcrr! 

I1 v est1 e vale coniulicmeilte qual color della s p  e r n  n za:  a l f c~or i -  
smo prohabili.i.:ente tolto drillii priiiiavern, gioveiitì~ dell'anilo, e proniet- 
titrice sicur:~ ncl suo rinvcrdirc de' fiori C cie' frutti. Il BcrcIiet profitta di 
tal i  allusioni a descrittere i nostri colori ncizioi~ali. 1391i canta: 

I l  V e r d c  la spetlic - taiir'«iini niitrira; 
Il  Rosso la gioia - <li averla compita: 
11 B i a  tic0 In pace - fretcrna d i  aiilor! ? 

C 
I1 rane i o ed il v i o l e  t  t o - tcri1pei.nnza I'uiio dei giriIlo, l'altro nspi- 

razione ti lui  - discgii~no o Ie fianime dell'eniitsiasmo, o il ritegno di  
un  modesto c pudico desio, T? quindi u n  controsenso, che Ic cappe di  
:itciit~i ~lrirnaii  della cliiesn sieno violriccc, c o i ~ ~ e  non ntre vo[te è un' iro- 
nia il candor deIl'arniellilio sulle loro spalle. 

Finalnlen te in  torti0 a1 color cnstagnn, coriipleinen io degli altri, Vi- 
scl~er  osscr\*av:i siiistaniet~te, con tenere tanto ci i I iice da. reli Jerlo eflicace 
allo rappresei~taxior~e nrtisticri delin soliditl't de' pr i tx ip i i  cd alla ilobilc: 
rozzezaiì degli ni>acoreti; In quale, del resto fticilmclnte tiesci~erc? iii pe- 
dmterin, ed i n  qualcosa di poco netto cpperò repiilsivo nella tunica clcI 
cappuccino n. 

S'intentle che d i  siffarlttc cmozioiii estetiche prirititive e fondtiri~ilti- 
tali ciiiscui~ rirtistri si vnrih poi comt)inai~doIe e armoi~izzaridolc secorido 
i! suo genio, quale struciierito di uIteriore potensinzione estetica. « Raf- 
ftiello dipiiigavn gli nrigcii azzurri, il I,eon X qiiiisi i~iierai~ieiite ri color 
rosso coil arancie intelligenzn dell'aliproposito 1). M:I esiste, cotne crede jl  
Taii, una vera e propria teoriti cielle possibili coi~ibinnzioni di colori: 

II principio guidatore in  tnlc ricerca 6 che duc o più colori riltorn 
posson rignardzirsi come consociati esteticamente, 'quat~do concorrotlo n 
ricomporre insieilie i! tutto della luce, onde emersero 18 ( co lo r i  com-  
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p l e m  c n t a r i  : rosso e verde, gi;illo e uioleito, celeste e arariciorie). Al 
contrario i! nfiitto iilcompa tibile I'iinione dei co lor i  f i n i  t i  n1 i :  giallo e 
vcrde, verile e azzurro, azzurro e violetto; violetto e i-osso; rosso e arar?- 
cio, arancio e giallo; mentre è :irtisticamente interiiieclin tra Iit bellezza 
~lcl le  prinic e l'asperit5 dcIIe secontle coinbi~iazioni, la combinazione 31- 
tcrn:ita ( ~ i à l l o  c azzurro, azziirro e rosso, rosso C fiiallo), quella cioè che 
si otiiene circofaildo sulIi~ rosa ottica, prèterrnettendo volta n volta un 
tcsrninc. Quello, int;iilto ch'6 notevole i11 turto ciò, è, che I'nì*s cotn- 
biirnroria, clie sbl) ini~~o indicata, I'oscliio I n  usa inaeis<rnlrneiite e qiinsi 
pc"inftija scienza da sh. A questo proposizo Carriere osszrvn, che se sui 
un tappeto vcrdt. si rtosirio fiori biiinchi, l i  vedrc~e rossi  Ijggei1~10 i11 essi 
lo sguardo. Parimeliti se sopra cnrta bianca d j p i t ~ ~ n s i  un2 croce a color 
r;incio, e si :ifiissi; passando a riguardar rli poi In car'tn, pari-& di vcdere 
In ci-oce riprodotta i%zzurreggi;inte, cioè nel colore coi12pleri~ont;ise del pri- 
mo C O J O I . ~ .  

I colori iiiisti, poi, che r.iascono ilalla fusic~tie de' fandanicntali indi- 
cati? sono prcssoct15 infiniti; e solo la squisitezza del seiltiri- artistico 
puh giudiciir del coir~plici i t iss i i  sistema di rapporti, clie indi  sorge in 
ben condotta dipinturn. V'1i:i ufi cn!do nel colorire, un p i a z z o s o  negli 
spnizzi di ltice, u n  iti-ipnsto, uii tuono locale, caratteristico, che solo In 
tcivolozza de' Cl;iuclii, de' Ruhens, cle' SaIvotor Rosa, può e .sa creare con 
urla geninlc tccilicn, pariillela e non tileno po tenz  di quelia de'cuncetti. 
Si di  pi:lgere 11i0110C~01Tii ) ,  quale si scorge su' vasi antichi, patisce difetto 
del pii1 efficace de' inezzi a getlesare inaspettate ilCusioni. I.,;i prospettiva 
1inc:ii-e ignora In i~iagìii più feconda di portenti; qiielle clie tfzilla evane- 
sceiizn de'colori e dal loro sternperitrsi quasi ~lcli'arreo fondo, trae l'ef- 
fet!o delle distanze e delle situazioni. T1 fare mi olio appunto perciò re- 
~xtfas"iuna conqi.iistu cd un progresso, e divetine i1 fii\*orito uso de' grandi 
pen:lclli; percliè fo~ide. I'iina neil'altra Ic tinte, e così jinir:t I'nhito niitu- 
rnle delle cosc, ckc, Iririiccgiate jilsiemc, acq~iistaito nel1':imbiente colori- 
fico 1111 C:lrfitTf!re fisiogio111ic0, p2r dir così, di fa migli;^, C proprio del 
medesinio ~x-tesaggio. 

1r'h:i ua caso, ji-I che  iu t t i  i. colori insieme, piiri e riristi, seri C f'alsi, 
f'tiggi t iv i  e fissi, coilcorroiio n foriilare un concetto, clie dli alle fortuite 
coil~binazioni itromeninnee, come l'arpa eolia n' b ~ i f i  i ilcrxlcolribili del 
vento, il suo inciinro rnnr:ivi~lioso. Questo è il criso delle cottecirali no- 
liche: p. e. del ~ u o t h o  di hlillino; nelle qunli la luce penetrando per 
mille vetri variopinii in istr:ine fosge, biilzo opiiiin de' colori a chitizzttre 
I & ~ ~ i  e piivimenli, ed o cupricciosniriente illudere l'occhio ed esaltare la 
fliniasin. II r o~~~a~~ t i c i s i i - i o  anc l~c  poetico, conta sull'efietto cJi sifl:itt:i com- 
inistione siiicretica di prisniatici riflessi. hln la sorpresa del sentimcilto 
11oi1 p2rrni sempre u n  g!orioso fatto, unii gesta :irtistica ~iiernoral.)ile. Il 
maestro \?ero imita que7va1eiiti schermitori, ch'eiiunciuno il colpo, tanto 
poco temono di tiiancarlo; e guadagna I'altrtii mnraviglia senza che fa 
curiositi, lasciata in disparte, se non delusa, abbia di che dolersi n. 
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In voric guise e con diversi gr:~tli taiito lo spazio che l'etere, che li1 

luce erano tuttavia cgual~nentc affermazioni ecl espansioni piiraincnte 
iiiaicriali: elficieiize cosiiiiclie, C( che eriino cose e n linse di cose ) I .  Ad 
essi tutti mriticiiva (1 il r;iv\-etIiii~cnto o 1:i consisterix:i intellettiva negli 
stati, ctic rr; :,presen tnvnrio : e questo r:~\!\?ecliriieiito & l'intervenire delIzi 
seconda delle forze, contenute originariiitneilte nelle intuizione, ossia rlelln 
riflessione. Setizii &li lei l'eflcitunrsi non sarebl>c clie monco, o Iian sa- 
rebbe, perche nell'organico supporsi \liccndet*ole de' momenti, l'csisterc 
.deIl'uno, solo logicaniente stnccrito dal coi~iplesso, cpperò inctipendente 
illusivnmentc, dipende tiall'intcrvenire Jslt'altro, in  iiìdissolubile recipro- 
cith. Lrt ragioii d i  nietodo, adunqrie, impone ctie+ esci uri~ii i'int!sgiilc dc?la 
meieriolità in quanto estensiva, ovvero nel suo essere più astratto, si passi 
a vetiere come la nozione prenda possesso dd la  sprintaneith, cotnc si sc- 
gniiro i primi tertnini siigl'intcrminriii cai~ipi del possibile dn'il'eterno 
3eoiiletr;i cosmico, o sial peiisicro $ 3 ,  che via viri intcllettivnndo l'jtifinito 
mando della rné~tcri:~, pondcrantlone le cricr$io, orgiii~izi,aiidone le forme 
tielle sintesi figuriitirc, da origine rispetti\*nrncrite. i11 tcu~po; alli1 far,-n ; 
ai corpi. 

$ I .  Del tc)npo. 

I1 tcrn p o  2 l'cslernitii i n  qiiaiito i n t e n s i  1.3, o veiiuta non pii1 
esternrinierire, ma iiiternnmente. Iao Spirito, che compiesi tiell' iniuiio, 
corrcggcndo I'cffiisione pura di  cszo. con iin ~*iflusso, con clie fissa ogni 
punro tic1 iiioto di lei nell'csisienz:~; cotniiiciii tial rjgtiai.cl;ire quel rifiuire 
nstr;itr:inieiiie, ciciè i11 sC epperb verlc iinit serie di férm;itc, cori- una pre- 
ccdcnz:~, clie aholiscnno, cd uii:i susscguenza che condizionirro; il che co- 
srituiscc i l  f'eiloi~ieiio del t c  m p o. Fsso C tii~scrsci d:illa ci u r r? t a,  co111e 
bene osscrva I!esel; i i i  quanta in questo secondo coticc.tto si d i  consi- 
stenza a urto sczioiic intera della serie de' ~~ionien t i ;  Iacldove nel i c ~ u  po, 
per contrario, tutto è niohilitii. 
. . . . . . . . . . . i . . . . . . . . . . . . . - _ .  . . 

11 tvinpo :~nclie essr?, cstet ic:iiiien te riguardato, 1x1 noil picciol;~ itii- 
porti?tlza. 

I)appriiria, ir~ttorhè non visihilc ma cositabile, c quindi iion presente 
maì, dirò così pcrsonalmentc nella natura, stampa tali terribili ornic al 
suo pass:iggio sullc cose, che la fantasia non può non sentirsene eccitata. 
I.,cggmi i l  bel Iibro cii Cutpier sulle rivolzrqioili tc)*rcsf~*i. Colil si vedrh 
i~itinif~sto perchè i picclii grtinitici cielle iontricne piiniordiati, e gli 
ahrupti scosccndimenii alpini, 

Non per trcinuoto, o per sostcgilo manco ' 
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34 I L  BEI,LO NLLL.4 NA'I'URA 

m a  per vetustissimi cntaclismi; cavnti dnlle viscere del nostro pianeta 
distino cosi poteritemeritc fa nostra tliaraoigiizl. 1-3 scienza viene iii soc- 
corso di cotnli impressioni estetiche, dovute in  cran parte nll'int~iito di  
un tempo steri~iiitato. La paleontoIogia rivela un moildo fossile di nnre- 
diluvi:iiii abit:iiori del nosrro pianeta, di piante rniIlenarie che l'on~lwes- 
giarono in eth, per gitingcre alle quali la mente Iia mestieri di  contare 
a secoli, come ::ltri conterebbe a settimane al i i~odo del profeta Drinielz. 
E l'astrono~nia parlandoci tlel tempo che 113 nd impie!gar la luiin a per- 
venire n noi dalle stc1le;del tempo, di che ebbe rncsticri In  1err:i a dive- 
nire rihirubite, del tempo che nIti~ne comete. consumano a percorrere In 
loro orbita irregolare; trae profitto del ln stupcfazionc t dei capogiro, che 
causano le imniense durate a darci uilo scheiiin del crcato, clie in prirre 
ed esteticamente a lmeno  riproducane l e  rnngnifrcejize, 

Le opere dell'uo~i~o, qunndo li1 loro origine perdesi ncllc ci~ljgitli del 
passato, conferjscorio pure con 1:i ve~usià n tem prrir 17:ininio estet ic:imcnte, 
Ti1 ispezie i ruderi, quelli p. e. di Persepoli, d i  Pafmirri, di Cartasine, di 
cvi pote cantarsi 

dispongono nllii n~est:i ccltitemp1:izioile ciella caducità delle cose terrene, 
che tanto pocrizz;~ il sentimento, I,e mtiru ciclopicf~e, gli acquedotti ro- 
mani, che come scheletri diste:iiIonsi i i~torno n1121 gran necropoli lritina, 
i castelli feociali; sciilo voci del tcr-tipo, che st~ggerirono'lc più bdle clegie 
dn quella di  TibulIo alle i ì4p~Srcnien~?cs di Casitnir de la Vigne. Ed i qua- 
xin ttt secoli de!ln concic)t?c nripoleonic:~ i n  tanto sub1itn:iron 1':inimo de' 
l,rr~vi delln spedizione di Egitto, in  qu:into letteralmente, e senz:i retto- 
rica, assirlcvatisi su1lc piraniitf i a speiratori della vicend:i' degl' i~iipcri : 
veri figliuoli di Ci-ot~h divonitorc. 

R;Ia la mnssinia importaiizn del tempo qttaIe cstetica cntcgoriri ha  
luogo nella iilusica: rirre che a lui dee tutri, o quasi tutti i suoi ~~rcstigi.  
La mrisic:i tr:itt:t il tempo o colme m%trci, o colile ri.t m o, Nel primo 
ciiso Io renrlu artistico con~piiss:i~~doci~ e quasi articolandone l'essere per 
~,'uisa, che un:) lesse proporzionnle :illa diversa ispirazione lo i12c:iteni 
nel suo ttolo. Nel secorido caso lo imrnedesiiii:~ col sentimenro f:icendoIo, 
per dir cosi, pulsare :tIl'unisorin coli gli effetti, e quiiidi dilT'ercriziai~do 
tin teiiipo nel tempo con 111 celcrith c coii l i i  tnrdirh, che varia iii i i ~ f  - 
ilito. l? mirnbile, n tal proposiro, l'industre nomenclaturo, che i inocstri 
i tal iani usarono :I si3nific:tr senza equivoci iX concetto speci:ile del!:? ri t- 
micn, nell:i c1u:iIe inc:irnriroito i Ioro pensieri. 1,s 1-2 h e t io, I:i rg  o, a J a-  
gio, I c i ì ~ o ,  grave ,  sono crarlirii di uni i  scal;i di  ritardi, in  correlazione 
rlegli accelerrimeiiti del suot~o, a g i t a t o ,  n l l cg ro ,  p rcs ro ,  p r e s t i s s imo ,  
e che so io; i qiinli iion essenc:lo a h:istaiiza, precisi, convenne stringer al 
icrnpo il freno con altri appt?ii:itivi d i  tippe1latit.i : p. e. col s e  n t i m e n- 
t a l e ,  col p c n s i ~ r o s o ,  col ruarz in le ,  con lo s c l i e r zoso  cc. cc. 'I'iitto 
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, ciò diiliostra che zissegi~ui~ierito i grandi coti~positori abbian sempre fritto 
sul giusto uso dell'cstetica leva del tcii~po. E, mirabil cosii a diril, le 
pause stesse, cioè tic311 1i1 S O S ~ ~ ~ ' I ~ S ~ O ~ ? C  dei tetxpo, cuine potrebbe ~~arct-e ,  
ma si i l  tenil>c~ nallii suri vuota purith: c' rcnduto da' musicai~ti espressivo 
di moiti stati ~tell'niiiriio. P. e. iI Rossit-ii oell'Otcllo, iiirtgistralmei~te 
esprime i2 su!>huglio degli iiffetti dcll'oliiicidii moro, dopo iivcr pcrl?etrato 
il suo inisfatto, coli i i i i  ritino jiiterrotto c direi quiisi singliiozzoiite; C 

Mozori nel D. Giovanni, riproduce il treriloie di  Stctitercllo coi1 pari 
tiiat-slrii~,' s~~~inuzzrindo con trjyiolc qiiasi :ism:ìticl.ie in ' bii t t i~ta n. Sc;ir.so 
valore esteiico, ni:ilsi-atio 1:i su:i subliini,tti meiafisicn, h:i ~ I I I * ~ C C  I!oboii- 
zioile del. teit-ipo n21 concetto rl'irifitti~o. E i~oievolc, sehhc.tic spesso esa- 
gerato, v ~ l o r e  ha nella drarnrnaticci l'unità di tempo, che innre e anche 
tm to  vuiie disputi! suscitò ;ittr;itferso i secoli. 

« 1,'estensiotle interna in  quanto qric~lit:itiva è la f o r z a .  Gih l'esseri- 
inlimo è principio: or  In  q u a l  i th  d i  tale i i i t i m i t i ~  6 prii~cipio cii prin- 
cjpio, o psi n C i p i  o ;i t t i v  o. i i i  f>itto I'ezioiie vera opera ilon puraniente, 
1112 opera in  cliiiinio produce. Jxsso, dtrnque, 1x1 la rei:itiuitli i n  st', ovvero 
l'n l t r o  astratto su l  qui?le, ccinte oggetto, è destinata a versarsi. Coiise- 
suerltemcnte è f o r za ,  cioè ii~rerna consistertza e c li c r g i a, o estcrria im- 
pellenza o 111 o t o r  c. 
. . . . . . . . . . . . . . . . * . . . . . . . . . . .  

1-n f orzii, peraltro, quale vigol-iri, cioè nel suo dispiegarsi cotrie stru- 
metiro ne' ntoitdi itiorgnnico ed organico, f ~ i  tr;ltt:i~:i esteticanienle e dnllti 
vi ta c ~1all'ni.te :intica tiittn c1ii:inta. l,'Ercole, sji~ibolo del vigor niusco- 
lare, C I'ideaIt. ticll'riorno fisico pe'creci ; e ne l  ieriipo ineciet;iriio i l  coii- 
cetta c,oiifuso ~~ell 'oi~ri ipot i inz dcl priricipio rcggitoi-e della natura! clic 
l'arilichith coriccpi\~n coiiie fatica corporea e fatto fisico senza pih. A 
questo priposiro samii~eiitisi I'oii~erico tiiove, clie riduce c i  nerbo itiac- 
giore a vero Ixirbarico f i t i s f ~ c c h t  (dritto del polso) il suo ii~iperio su' 

- .nuil-ii. E fii r:ivvis;i to t h '  m itosraii nel]' Ercolc c1omatore di mostri, ed 
eroe dnlle dotlici pro\*e! i1 sule, che 1r:iscorrc i dodici mesi dell'anno; e 
trae cr)n Ia f o r z a  de' rciggi In  fredda terra a produrre. E ne' giuochi 
iitletici, quel inonclo cij forti e cnntnri d i '  forti offriva alli1 statuaria il ripo 
compiuto ciellri bell:i toiosi t i  virile iiel capolni.oro di  I,isippo, cioh nel- 
lYErcoIc 't7iirne:ìe clie :in~riliri:imo nel iiostro 11ncio11;ile niiiseo. N6 f8i.se, 
per 12 soprriit~dicti tc rngiuiii, han torto quc' critici, ctic rigunrcl;it~ tale rnti- 

gistr:ile oliera di scrilpello, coiiic 1:i pii1 perfetta, prrchè la piU cnrnttcri- 
stica, che I:I scultoria ;Irte (11:' greci abhinci .~rniiiuiidni:~. 

I,n sinihc~licn :iriisiic:i sigriificu In f o r x a  col ?oro, piuccliè coli :iltre 
forinc de' piìi poderosi, m:i p:iriil~er.iti più poitderosi bruti. Ciò iion inanca 
d'importanza. Il sentjmciito intende così nd espritnere una legge non men 
sua che delle cose, ne' f e n ~ n ~ e i l i  delle fisiche el%cieiize, e nella loro va- 
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I f .  DELLO NILLI.A N A T U R A  

1ut:iaioiic istintiva. Alloro, cioè, siarn colpiti da ri~araviglia, i1110 spcttncolo 
c1e~Ii effetti di un tigcn tc 1x1 turale c~ua~siasi, quando vcggia m coricre tarsi 
nel nzi~z ir t z t l r i~  d i  spazi<) e di mezzi operativi, il ~sxinz~rnt di esterisiotie 
e rii cfTiczicia rie'succcssi. Un elef';ixite, una balena, paionci nn:ursIriiecite 
vigorc)si, perchè colossali: ma il leone, il toro, fannoci inarcar le ciglizi, 
rncch iiidendo in corpi relri tiv:iiiienie picciol i ,  principii di fisica causa lith 
sorprendenti. 11 ftiiriiinc ci atterrisce quale indi;l;io di unii incalcoli~bile 
h rzn ,  che bene i contzidiiii perci;) cliiriinano la f o r z a  d i  Dio. Pcirc i l  
principio estetico di tale sbàlordimento sta più tlella subiiunéith cl~1I'azioiir 
che nell:i iiiistcriosn siia provvenicilzn d:i r:igiani altissime e da principii 

3 1 ». quasi soprannri tur# 1' 
, Motitlo d i  cl'licncia estetica possono essere altresi, oltre cliie1Ic iiizite- 

riali, Ic forzc tiiornli: il volere, gli  affztti, Ic ~)assioi~i, ìii fcdc. n Se non 
che l'arte, che si confictn di manirggiitr queste arme fattite seimi esicrric 
ferita, di tender I'usc-co di Ulicse (iellct delucidazioric cie'cariitteri e delle 
cruiche follie; è l'arte resina. Iu spiritu:iIist~i dclle riiuse, la poesiii; e 
nella poesi:i In f'unzione poc~icn pii1 iiitcllettivntn, sc posso cosi cspri- 
ri~ermi, ci06 lii dru111mntica. Qui  si spiegano u noi ditlan7,i 'quelle tcrri- 
bili iiiollc della volonth, clic faceviino pressa no' petti d i  l:dipo, di Fjlot- 
tute, di Oreste, e $li cacciiivriiio nella deplorabile lorie col ciesrino. Q u i  
ammiriaino sotto allo scalpello iloro~iiiso del più grande de' nioderili 
esploratori del cuore, dì Guglielrno Shalcc.spec?re la forza fiincstit ciclln 
perfidia cii i111 liicciirdo 111, defl'ambizioiie di uii Macbeth, delléi gelosia di 
un Otcllo ecc. E con riproduzioi:e puni e sex~iplice, e srsiza es;ii:erazioni 
poetiche, iI v;ilor noturxle di .cadeste l)ersoniiijt8,' ci co1pi:;ce nellc sceniche 
ralipresenlrtzioni; chè, aticlie neil:i storia, esse sono, i più polenti orgìxii 
degli everitj, che cambiano il cirsfiiio cle' popoli. Giovanni da Procida, 
che strappa 1t1 Sicilia o' francesi, Guglielrno Teli, che da :I' suoi cornpa- 
trioti l'esenipio priino.delln riscossrt incontro alla tirannide; non so dove 
sielio piì i  eccirailti estetictimeritc, 0 nc'crtsnisti i~icolti, o tratteggiati da* 
;c.inii draii~niriturglii c~~~fempora i i e i .  111 oriibedue i casi, per altro, non 
puoi iion preclicarli triorifi della f o r z ~  della volonth; e per qtiesio com- 
iilovirori irresistibili dcgli cif'fetti con lo spettacciln, che i'artc sa triiire 
dtille loro gestu l ) ,  

Aiizi, a guardtii bene la forza fisica per CC stcss:~, Ici forza bruta ha 
scarsa efficienza estelica, c un'arte cile vi si a1lid:isse rischierel>l3e di di- 
yetitcire, cta sacerdotessn (li Apollo, fiiccet~dierii cìi Meiciirio c di Plnto ». 

l,':icrohrtte, che sfoy,;;i:i riiriravi~liosi usi dc!lc forze muscolari e dolle iit-, 
tezzc del  corpo ncl isiug;:ir qiiasi :ille proprie Icggi; E tutto I'oppc)sro del- 
l'artista. 1 .:? fbrza come f'ornti, o scmpticemente materiale, ciic ammiriariio 
jn lui, iion 6 esteticci, 1iercli6 versa nell'assuido c!i essere isolata di11 pcii- 
sicro sua fonte, e \-alersi fiir \:iilutare dal  pensiero stcsso dello speltii:ore: 
cosa C tiz non 1i:i luc!gc~ nc!lii va1:i ngi, i~ell'u~.iigiix~o, nel  tremuo io : f~rzc? 
brute a~;che cssc, ma sohtimi, perclie itiinzic dd l e  Idee. I.,'itrtist;i, per con- 
trario, trasforma gli agenti i~;itui;ili, ctic adopera. Milo~lc,  i). crotoniatc, 
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1 L I3 ICL LO N E1-1.A N X'TU R A ..i7 

diviene Ercole nel suo riposo: C le iicrborule bmcciri, il toiirino collo, Iii 
basso fronie compongono uii tipo di vigoria corporea ; e questa merlesii~iii 
vigoria un tipo dcll'idotteit~ delle mctl-ibra alle fatiche, clic loro irnporie 
1' i ntclf c-i to ». 

cc I cc.;rpi sono sistemi d i  f o r z e  ecluiliSr:ite 2,. Essi, nel loro essere, 
rinssun~ono in  sè tytti i n~oinenti e deIlrì inntcrìiilità esrensivn e cii cliic1I;i 
intensisa. (C 1-0 s p a z i  o è da loro occupato, I 'ctere ne costituisce il tes- 
suto iilizi:ile, la t iice gli penetra, gli colora; e nel t c  in po  produconsi 
e si diltgi~ano i iirssi delle !'o r sse che rappresenttiiio, Srriiei per proporne 
uiiu definizioiw bizznrra. Il C o r  po, direi, t? uti iioda di forze, i r a  t ls i ror  io, 
qualificato dalla l 11 c e  c clall'e te re espIic;i to tic110 s pa z io. 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

L a  considernzirine, peraltro, che sola J n  vicino iritercssn l'estetico, è 
quella dell'esterno dei corpi o della figurabiliri~ in opj~osizionc rit ioro 
interrio, o essenza M. A questo riguardo si puc', Jislinguet'e i11 essi un:] 
c o n  f igura  e i o n  t. s c m  p l  i ce  (forme geomctriclie c forma estetiche) c 
una con f igur r iz io i ie  c o m p l e s s a  (~?ggrcjiato di fornlc- se:nplici). Quanto 
aile prime, In l i  i l  cii re t t a - ontrtirtilz E>r.c.tv's.~i~tln . è lri fond:imei?talr., 
i n  qui.11110 eleii~et?to sii formazione di  quttsi  tutte le figure gcciniciriche 
rego1:iri e irr~soIari.  C( Se non che il n~nxintrt~ir di nornialitli ric11a di- 
sposizione niaternntic:~ dclle rette, associ;isi in iiotei*ol suisa :i1 nli~zirt~trm 
di  estetico viilore 11e'crist;illi o negli i i~dividui gcomc.!rici pritiliiivi. I t  
risore stesso clel lir~erire :iinbitc) di  quesli ultiilii renciesli irti, in:inimeti, 
iiiecc:inici, e prod«cc In  così detta attitiidine c r i s t a l l i  :la, che C il pef;gio 
che pnssn ri;nproverursi ri un prodotto geniale. Maggior valore estetico 
hanno itivcce le fnrrne orgriiiiche. Mentre la retta er:i la linea del 
morto I R C C C ~ ~ ~ S I ~ O  *, « la curva è l i i  linea della vita e della dynarni.7 
crg:inica. Essa (1 ritorna su di sit; e con cib fritta 12 ad imintiginc e si- 
iiiiiituciintl <le1 pensiero, stiivisioi~e nssoliitn. Qltcedichè il Il&ttt!r:;i secondo 
ui?a Ie3gc tl:i t:i L' iiria regolare irtegolarii?i, che denota ~ 1 x 1  p~ter ix ;~  pifi 
:ilta della regolare devi:~zione d i  una retta in un7altra. 
. . . . . . . . . . . . ' . . . . . . t  . . . . . . . *  

[,a pii1 perfetta dcllc curve è i l  cercl i io,  conle i l  più perfetto ilei 
solidi è I:I s f e r  ci. Anche qui,  turtii.vol t:i, Ir i  perfczioiic inatrm:iticu ostraita 
11011 vo d i  1111 passo con 1:i estetica: ccl a criitici(1ere co'crit~tii  di  quest'ul- 
tima, è n~esticri si digr;i(li :ilquiiiito, c divenga pih c:iliri;cio.<:i. I,'t.l!issc 
giti sr>ppcriscc tlieglio :i' postul;iti :ino;liri?i cicllci i;r:izia ; e coi~ic ov:112 del 
volto si : ? ~ ~ c j t ~ ~ i i l  : i : ~ c l ~ ~  con ~scivertil di  :.~rtifieii>, a vci~ust~. \ ,  p i i  f:~cilmento 
cho t i o : ~  f;iccin col pii1 grailcte ningisrcro uri viso tondo. Si rntiitncnti in 
proposito clic ];t fricci;i cfi oro de! soie nnì1 diveiirie toIler:ihile, chc coine 
i!isegi::i J;i cn::lii~n, sotto nl pei~ntlllo il(!' pii1 diligeriti piitori. i.:ì cicloide, 
iriclzie, curl-:i del moto; I r i  spirnic, cnrs:i de!la v i t a ;  In  pnr;ihol:i, scgin:a 
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delle proiezioni; la lemnisciila, misurritrice cle' tempi,  ec. ec. liailno cspli- 
ccizione svelta e suscettiva di  dare alle ond~ilozionì, agli svolazzi, ai pan- 
negsi, alla sit~uositJ~ saporosa ec. ec. i.inYatiimazione clie prelude al l 'ani-  
nialità. Anzi iri effetto cii una consueta .su!~reziont? esteticiì dell'ailiino, 
quella aniinazione in  certi casi acquista le dimensioni di una fantastica 
creazione di foririe vivcnri, di un capriccioso popolo di spettri ricrei, che 
illude a compiacimenro inf'iiiltile i più avvisati t),  come avviene p. es. 

' nelle nubi. . . . . . l,':ircliitettiisa goticn rovistando ne1 motido organico, 
imitane la bizzarria delle curve; e servesi della spirale a significazione 
dello aspirare al cielo, del foliu;iz rie' rosoni, ciella Ca t e n a r i  a ne' fregi 
a merletto ec. Noil v' h:, tlr~rictà di lince o superficie che questo stile non 
sappia manegr;inrc artisticciri~ente a. 

Quanto alla f igu raz io t i  e complessa ,  essa deriva dalla con- 
socinilioi~c di t~~ol t i  corpi naturali » i11 un iiisicme s i f i ~ ~ t o  ~ b c  il tutto 
raggi~ii~gn quel vrriore estetico clie ciriscuno de' singoli elemeil ti, preso 
per st?, non aveva, Tali p. es. lc cosrelliizioni degli astri, e, sulla terra, le 
curve dei monti, il corso dei filimi, e t i t~ to  quel complesso di elenicnti 
clic costituiscorio il p a esa gs i o. 
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